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1 Report incontro 
Il “I workshop Territoriale” del processo partecipativo si è tenuto il 2 ottobre 2019 presso il Centro 
Polifunzionale di Vidor. Come da programma i lavori si sono chiusi alle ore 22:00. 

Hanno partecipato in totale 29 cittadini che, all’atto della registrazione, sono stati suddivisi nelle 
seguenti categorie: 

 proprietari dei terreni non agricoltori di professione (13 persone), 
 operatori del mondo agricolo (7 persone), 
 rappresentanti di associazioni (5 persone), 
 semplici cittadini interessati (4 persone), 

a questi si aggiungono i 3 facilitatori volontari, i 3 tecnici che hanno condotto i lavori e 2 
amministratori che hanno assistito. 

Un grande ringraziamento va ai 3 facilitatori volontari (Marco Merello, Rinaldo Checcuz, Giorgio 
Lot) che dopo una breve formazioni hanno guidato la discussione nei tavoli tematici. 

Il gruppo di cittadini, essendo esiguo nel numero di partecipanti, si è autogestito nella discussione. 

 
Tavolo di confronto dei proprietari di terreni nei palù, guidato da Marco Merello. 
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Sessione plenaria di chiusura lavori in cui i facilitatori hanno riportato a tutti gli altri partecipanti quanto emerso nei singoli gruppi. 

La discussione nei gruppi non aveva un mandato specifico, ovvero non doveva discutere di uno 
specifico oggetto, ma era volta a far emergere quante più cose possibili in relazione alla 
conservazione e gestione dei palù: esperienze, criticità, proposte, richieste, riflessioni… 

La discussione non aveva lo scopo di trovare sintesi tra posizioni differenti (non era questo il 
momento) ma di far emergere tutte le opinioni e posizioni, anche se tra loro in contrasto. 

I facilitatori hanno avuto il compito di registrare in forma sintetica su un cartellone quanto emerso 
nelle discussioni, le cui immagini vengono riportate di seguito. 
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Sintesi delle questioni emerse nel gruppo delle associazioni. 

Le associazioni rappresentate dai partecipanti erano: Fotoclub Sernaglia, volontari d’Europa 
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Sintesi delle questioni emerse nel gruppo dei cittadini. 
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Sintesi delle questioni emerse dal gruppo dei proprietari. 

Nel rapporto in plenaria è stato presentato un altro tema emerso nel gruppo dei proprietari non 
registrato nel cartellone, che è la presenza di palù esternamente al perimetro dell’area protetta 
meritevoli anch’essi di essere inclusi in questa iniziativa di valorizzazione. 
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Sintesi delle questioni emerse nel gruppo dei produttori. 

In relazione a quanto emerso nel gruppo dei produttori è importante specificare che per la 
maggior parte si trattava di apicoltori, quindi le questioni emerse sono fortemente legate a questo 
specifico e parziale punto di vista, e in tale prospettiva va letto. 
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2 Sintesi di quanto emerso 

 
Da quanto emerso nei gruppi possono essere rintracciati quattro temi fondamentali: le modalità di utilizzo dei palù (marrone), come 
avviare i palù verso la gestione desiderata (verde), le problematiche connesse ai vincoli e ai regimi autorizzativi (giallo), la fruizione e 
valorizzazione turistica (azzurro). 

Il tema dei vincoli e delle autorizzazioni, ricade di fatto nell’ambito di come favorire l’uso 
desiderato dei palù ma ha una tale specificità e significatività che si è deciso di tenerlo separato. 
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Nella seguente tabella i punti emersi sono stati leggermente riscritti per renderli meglio 
intellegibili e riorganizzati. 

È facile osservare come molte questioni siano emerse trasversalmente ai quattro gruppi. 

Emerge chiaro come obiettivo trasversalmente condiviso sia quello di arrivare ad una migliore 
gestione dei palù. Per quanto siano variegati gli atteggiamenti come esprime l’uso di termini quali 
“incentivare”, “imporre”, “favorire”, “coinvolgere”, “aiuto economico”, “fare rete”, in realtà  
possono porsi sia come alternativi che come complementari. 

Altrettanto chiaro emerge come molto sentito il tema delle regolamentazioni e delle procedure 
amministrative che vengono trasversalmente percepite come di ostacolo alla gestione dei palù. 

Salvo alcuni accenni a specifiche possibili utilizzazioni (produzione di miele e melata, utilizzazione 
di legname, utilizzo dell’erba palù) mancano quasi completamente spunti, riflessioni ed esperienze 
relativamente alla valorizzazione economica delle produzioni dei palù, quasi certamente perché è 
mancata in questa prima sessione di lavoro una adeguata rappresentanza degli utilizzatori finali. 

Nella discussione attorno a cosa si possa fare dei palù e come questo utilizzo possa essere favorito, 
emerge come non sia ancora ben chiaro tra i cittadini e i portatori di interessi quali siano i limiti di 
utilizzo dei palù dati dalla necessità di salvaguardarne e potenziarne la biodiversità (al netto delle 
eventuali complicazioni burocratiche connesse a cui si è accennato sopra). 

Un ultimo tema emerso è quello della fruizione dei palù e della loro valorizzazione turistica. 
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Temi Proprietari Produttori Associazioni Cittadini 
Modalità di utilizzo 
dei palù 

 Manutenere regolarmente i canali 
 Manutenzione delle strade di accesso ai prati 
 Ripristino di ponte danneggiato 
 Eliminare discariche 
 Produrre miele 
 Controllare la qualità dell’acqua nei canali 

 Ripristino canali e siepi 
 Rendere più produttivi i palù (introdurre 

alberi da fiore, lavorazione e concimazione 
suoli, semina di foraggio di maggiore 
qualità) 

 Migliorare l’accessibilità ai palù 
 Possibilità utilizzo legname 
 Prevenzione danni alle colture da parte  

della fauna selvatica 
 Allevamento maiali allo stato brado, 

valutandone prima le problematicità 

 Il Pascolo vagante delle pecore crea 
problemi 

 Via Cavre strada da curare 
 Taglio delle siepi lungo le carrarecce 
 Evitare colture non consone ai terreni 

dei Palù 

 Ripristinare il più possibile 
l’impianto originale della 
bonifica benedettina 

 Da i palù se ména sól che fora 
 No se ara e no se samena sui 

palù 
 Legne e fién da i palù  e palù 

par inpaiàr 

 Prendere in considerazione anche i palù 
esterni al perimetro dell’area protetta 

  Riportare all’esterno dei palù, in 
prossimità del confine i vitigni antichi 

 

Avviare i palù verso 
l’uso desiderato 

 Aiuto economico adeguato per il 
mantenimento dei palù 

 Metto la mia proprietà a disposizione per le 
finalità del progetto 

 Fornire ai proprietari piantine per il ripristino 
delle siepi 

 Creare rete fra i proprietari 
 Creare rete tra proprietari e agricoltori 
 La proprietà è un peso 
 Ci può essere un utilizzo per l’erba palù 

(impagliatura)? 
 Utilizzo del legname 
 Come coinvolgere i proprietari? 
 “Imporre” la cura dei palù  
 Favorire la cure delle proprietà 

 Prevenzione furti arnie installate 
 Creazione di marchio 

 Dare priorità alla cura dei campi ora 
poco curati 

 Incentivare i proprietari, 
economicamente e con altri mezzi 

 Vedere come valorizzare i vecchi 
prodotti, ad esempio miele e melata 

 Sensibilizzare ed incentivare 
economicamente i proprietari 

 Trovare il modo di trarre 
beneficio dai prodotti del 
territorio (come lo avveniva in 
passato) 

Vincoli e regime 
autorizzativo 

 Semplificare burocrazia connessa alla 
manutenzione delle siepi e al taglio degli 
alberi 

 Unificare i regolamenti comunali attraverso 
il confronto con i proprietari 

 Divieto motocross e fruoristrada 

 Difficoltà burocratiche 
 Regolamento semplice e accettato da tutti 

  Un regolamento uguale per 
tutti e quattro i comuni 
interessati 

Fruizione, educazione  Manutenzione sentieri e creazione di nuovi  Riproposta attività tradizionali (es. 
produzione rastrelli in legno) a fini 
educativi 

 Ripristino dei percorsi esistenti 
 Usare i Palù come area di svago nella 

natura 
 In previsione di un aumento di turisti 

impostare un controllo degli stessi 
 Una maggiore zona d’ombra all’info 

point di Sernaglia in località Musil 
 Segnaletica interna 
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3 Indicazioni di lavoro per il successivo incontro del 16 di 
ottobre 

La prossima sessione di lavoro avrà l’obiettivo di creare le condizioni per un più approfondito 
confronto tra i portatori di interessi attorno ai temi più rilevanti che, in questa fase iniziale della 
discussione, si ritiene siano quelli rispondenti alle seguenti domande: 

 Quali sono le migliori possibilità di utilizzazione dei palù e delle loro risorse? Come favorire 
una maggiore e/o diversa  produttività rimanendo entro il perimetro dell’obiettivo primario 
e non modificabile di conservazione (ed espansione) di habitat e specie? 

 I diversi livelli di regolamentazione del territorio dei palù (regionale e comunali) cosa 
effettivamente permettono di fare e cosa non permettono di fare? I quattro comuni hanno 
regolamenti simili o ci sono vistose difformità? Quali difficoltà frappongo queste 
regolamentazioni agli utilizzi che proprietari e conduttori dei palù vorrebbero 
intraprendere? 

 Chi è disposto ad acquistare le produzioni di qualità dei palù? Quale può essere l’interesse 
per le diverse produzioni? Quali sono i canali possibili attraverso cui acquistare queste 
produzioni? 

L’ultimo punto non è direttamente emerso dalla discussione, ma vista la strategia che si vuole 
perseguire con il progetto Life (che è mandato vincolante per la discussione all’interno del 
processo partecipativo) si ritiene fondamentale che si apra quanto prima questo confronto. 

Per quanto fruizione e valorizzazione turistica dei palù siano temi di rilievo per la cittadinanza e 
per la valorizzazione economica dei palù, sono solo di corollario rispetto all’obiettivo primario di 
incentivare l’adozione di una più adeguata gestione ed utilizzo dei palù. Pertanto la discussione 
attorno a questo tema lo si può rimandare ad una fase successiva e più avanzata della discussione, 
quando sarà stata tracciata la rotta fondamentale per le iniziative di valorizzazione da 
intraprendere. 


